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scolastica per i ciechi ed i so rdomut i dal le 
province ai comuni ; 

conseguentemente al decreto , mol te 
amminis t raz ion i provinciali delle regioni 
Piemonte, Lombard ia , Veneto, Marche , La­
zio, Molise, Campania , Puglia e Calabr ia 
s t anno r i f iutando le erogazioni assisten­
ziali nei confronti dei n o n vedenti e degli 
audiolesi, invi tando a rivolgersi ai comun i 
di a p p a r t e n e n z a degli assistiti; 

i comuni , a loro volta, mani fes tano 
l ' impossibilità ad in tervenire pe r ca r enza 
di r isorse f inanziarie; 

già con la legge 142 dell '8 giugno 
1990, che trasferiva le compe tenze in m a ­
ter ia di assis tenza scolastica dai comun i 
alle province si de te rminò u n a paral is i di 
quasi due ann i dell 'assistenza educat iva e 
formativa ai ciechi; 

successivamente la Corte dei conti -
Sezione enti locali - impose alle province 
la cont inuaz ione delle funzioni assis ten­
ziali, a f fermando il pr incipio, rispondente 
al de t ta to cost i tuzionale, che i servizi es­
senziali n o n to l lerano soluzioni di cont i ­
nui tà ; 

successivamente con decre to 28 mag­
gio 1993, del Ministro del l ' interno, fu s ta­
bilita l ' indispensabili tà delle funzioni assi­
stenziali a favore dei ciechi; 

infine, in via definitiva, l 'articolo 5 del 
decre to legislativo 18 gennaio 1993 (sosti­
tui to dalla legge 18 m a r z o 1993, n . 67) 
resti tuiti alle province le funzioni assisten­
ziali a favore dei n o n vedenti - : 

se n o n r i tengano che, s tan te le diffi­
coltà economiche ed organizzat ive di molt i 
piccoli comuni che n o n sono in g rado di 
fornire servizi specialistici, l 'assistenza ai 
ciechi e ai so rdomut i debba res ta re di 
compe tenza delle amminis t raz ion i provin­
ciali, le qual i d ispongono già di u n servizio 
organizzato e di u n notevole pa t r imon io di 
esper ienza professionale; 

se n o n r i tengano oppor tuno , ne l l ' am­
bito della legge q u a d r o in ma te r i a di si­
s t ema in tegra to di interventi e servizi so­
ciali, recepire ques ta is tanza, affinché i 

n o n vedenti e gli audiolesi n o n abb iano a 
soppo r t a r e eno rmi difficoltà come già av­
venuto in passa to . 

(2-01888) «Sba rba t i , Mazzocch in» . 

INTERROGAZIONI 
A RISPOSTA ORALE 

BURANI PROCACCINI. - Al Ministro 
per i beni e le attività culturali. — Per 
sape re - p r emesso che: 

il 29 maggio 1999 si è svolta in Roma, 
p resso l 'Hotel Ergife, l 'assemblea della 
Lega naz iona le di let tant i della Federaz ione 
I ta l iana Giuoco Calcio pe r l 'elezione, t r a 
l 'altro, del p r o p r i o Presidente; 

all 'esito della stessa, è r isul ta to eletto, 
a maggioranza , il ragioniere Carlo Tavec-
chio, già p res iden te del comi ta to regionale 
della Lombard i a della sudde t t a lega; 

il ragioniere Tavecchio, a giudizio del­
l ' interrogante, n o n poteva r i teners i eleggi­
bile essendo privo, t r a l 'altro, a q u a n t o 
r isul ta a l l ' in terrogante , di requisi t i di p r o ­
fessionalità ed onorabi l i tà richiesti dal la 
no rma t iva discipl inante la mate r ia , ai sensi 
dell 'ar t icolo 23, c o m m a 1 dello s ta tu to 
della FIGC, dell 'art icolo 16 dei pr incipi 
in formator i degli Statut i federali emana t i 
dal Coni e dell 'art icolo 3, le t tera b) del 
decre to del Pres idente della Repubbl ica 28 
m a r z o 1986 n . 157); 

ad on ta di tu t to ciò, la Federaz ione 
I ta l iana Giuoco Calcio, p u r essendo pe r ­
fe t tamente a conoscenza della cause osta­
tive ai sensi della vigente normat iva , ha 
r i t enu to valida l 'elezione — : 

se abbia conoscenza di intervent i da 
p a r t e del Coni, o rgano p repos to alla vigi­
lanza, pe rché , p u r nel r ispet to de l l ' au tono­
m i a delle singole federazioni, svolga ade­
guati acce r t ament i ed adot t i i provvedi­
men t i oppo r tun i e consequenzia l i . 

(3-04058) 
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FILOCAMO. - Al Presidente del Consi­
glio dei ministri ed ai Ministri dell'interno 
e di grazia e giustizia. — Per sapere -
premesso che: 

u n grave a t t en ta to in t imidator io con 
l ' incendio del l 'autovet tura è s ta to compiu to 
ieri sera ai dann i del capo r eda t to re di 
Reggio Calabria della Gazzetta del Sud, 
Paolo Pollichieni; 

gli at t i cr iminal i ai dann i di profes­
sionisti, medici , avvocati, giornalisti, com­
merciant i , giudici, con il recente a t t en ta to 
al dot tor Mas t ropasqua giudice della se­
zione fal l imentare del Tr ibuna le di Locri, 
liberi e comuni cit tadini, si ripetono quasi 
g iornalmente nella Locride e in provincia 
di Reggio Calabria; 

in mer i to al l 'ordine pubbl ico l ' inter­
pel lante si è in teressato fin da l 1996 con 
numeros i at t i di s indacato ispettivo, m a 
finora n é il Governo, né la Commissione 
pa r l amen ta r e ant imafia h a n n o da to u n se­
gno positivo di azione, di p rog rammaz ione , 
di organizzazione e di cont ras to nei r i ­
guardi della cr iminal i tà c o m u n e ed orga­
nizzata, t r a n n e che plateali manifestazioni 
ed elogi inutili verso indagini investigative 
costose e quasi prive di risultati evidenti - : 

se il governo voglia r iferire ai Par la­
men to qual i iniziative serie, ch ia re ed in­
cisive ri tenga ado t t a r e in mer i to all 'orga­
nizzazione delle forze del l 'ordine e della 
Magis t ra tura inqu i ren te nella prevenzione 
degli atti cr iminal i e nella puniz ione degli 
autor i che res tano quasi s empre ignoti ed 
impuni t i al fine di d a r e u n po ' di sereni tà 
e t ranquil l i tà ai ci t tadini inermi e tar tassat i 
che, abbandona t i , h a n n o perso fiducia 
nelle isti tuzioni. (3-04059) 

SICA. — Al Ministro dell'interno. — Per 
sapere - p remesso che: 

il giorno 29 giugno 1999 si è t enu ta in 
Aliano (Matera) u n a seduta del locale con­
siglio comunale ; 

alla r iunione presenziava u n cronis ta 
della tes ta ta La Nuova Basilicata in teres­
sato ad u n p u n t o specifico del l 'ordine del 

giorno, relativo a d ipendent i comunal i in 
mobil i tà , ai qual i da d u e mesi n o n veniva 
corr isposto lo s t ipendio; 

p r i m a dell ' inizio della discussione il 
cronis ta veniva invitato da l s indaco signor 
Luigi Ca ldara ro a d a b b a n d o n a r e l 'aula; 

alla civile e compos ta reaz ione del 
giornalista che si r ich iamava a q u a n t o p r e ­
visto in ma te r i a di pubbl ic i tà delle sedute 
consiliari , il s indaco opponeva u n a r ichie­
sta di in tervento dei carabin ier i i qual i n o n 
solo costr ingevano il c ronis ta a lasciare 
l 'aula, m a lo t r a t t enevano nei p rop r i uffici 
pe r ol t re mezz 'o ra ; 

il motivo ufficiale della richiesta di 
a l l on tanamen to p a r e fosse il possesso di u n 
regis t ratore , pe ra l t ro spen to e da utiliz­
zarsi alla fine della seduta pe r interviste 
d i re t te a singoli ammin i s t r a to r i ; 

l 'associazione della s t a m p a di Basili­
cata dopo aver d u r a m e n t e denunc ia to l 'ac­
caduto , ha richiesto l ' intervento del p r e ­
fetto di Mate ra significando la gravità di u n 
episodio che si configura come violazione 
della l ibertà di s t a m p a e del di r i t to di 
c ronaca garant i to dalla Costi tuzione, ol­
t reché del dir i t to e l emen ta re del c i t tadino 
di assis tere ad u n a pubbl ica r iun ione di u n 
consesso elettivo - : 

se sia a conoscenza di eventuali ini­
ziative ado t ta te da i Prefetto in riferimento 
al grave episodio descr i t to . (3-04060) 

SCANTAMBURLO, MAZZOCCHIN, 
SAONARA, MANZATO e RIVA. - Ai 
Ministri della pubblica istruzione e della 
solidarietà sociale. - Per sapere - p r e ­
messo che: 

l ' immigrazione crescente di nuclei fa­
mil iar i o il r icongiungimento al p a d r e dei 
figli provenient i da Stat i europei , africani e 
asiatici p o n e alle ist i tuzioni scolastiche ele­
m e n t a r i e med ie la necessi tà di soddisfare 
al p iù pres to il bisogno dei bambin i di 
a p p r e n d e r e la l ingua i ta l iana e di po te re 
conseguentemente fruire dei servizi scola-
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stici complessivi, o l t re che di inserirsi nella 
vita sociale, cu l tura le e di re lazione del­
l 'ambiente in cui vivono; 

la legge 6 m a r z o 1998, n. 40, al l 'ar­
ticolo 38, c o m m a 2, stabilisce che « l'effet­
tività del dir i t to allo s tudio è ga ran t i t a 
dallo Stato, dalle regioni e dagli enti locali 
anche med ian te l 'att ivazione di apposi t i 
corsi e iniziative pe r l ' apprend imento della 
lingua i ta l iana ». Ciò nonos tan te , f inora 
n o n è s ta ta da ta appl icazione a tale p r e ­
visione. In effetti, tu t to è affidato allo 
spontane ismo e alla b u o n a volontà dei 
maestr i e dei docent i di let tere o di vo­
lontari esterni . Gli insegnanti però , si t r o ­
vano nella oggettiva difficoltà e quasi im­
possibilità di svolgere il loro n o r m a l e in­
segnamento e, con t emporaneamen te , di far 
app rende re la lingua i ta l iana ad a lunni in 
possesso di prerequisi t i p ro fondamen te di­
versi t r a loro, da ta la provenienza da paesi 
le cui s t ru t tu re linguistiche, s intat t iche e 
grammatical i sono del tu t to differenti t r a 
loro; 

i provveditorat i agli studi, come 
quello di Padova, r ipe tu tamen te in terpel ­
lati dai dirigenti scolastici, rispondono che 
gli organici dei posti d ' insegnamento sono 
bloccati, che n o n si possono ist i tuire nuove 
ca t tedre e che n o n ci possono essere perc iò 
docenti da des t inare a tale scopo. Si ha 
anche l ' impressione che le a ree più pena ­
lizzate s iano quelle periferiche r ispet to a 
quelle di cit tà 

quali iniziative urgenti in tenda assu­
m e r e ai fine di r ende re effettivo q u a n t o 
previsto dalla succi tata legge, che si p r e ­
senta s empre più urgente , da to il n u m e r o 
crescente di a lunni che in q u a l u n q u e pe ­
riodo del l 'anno, appena giunti dai paesi 
slavi, asiatici o africani, ch iedono l'iscri­
zione e la f requenza delle scuole e lemen­
tari e medie ; 

se n o n ri tenga di dover assegnare dei 
docenti , a lmeno in ambi to dis t re t tuale , e 
per tempi limitati, pe r at t ivare i predet t i 
corsi finalizzati a l l ' insegnamento della lin­
gua i tal iana ai bambin i e ai ragazzi, t enu to 
conto che a l l ' insegnamento della l ingua 
alle donne e agli uomin i adult i concor rono 

ad esempio, i centr i terr i tor ia l i pe r l'età 
adul ta . (3-04061) 

CARLESI. — Al Ministro della sanità. — 
Per sapere - p remesso che: 

in da t a 18 giugno 1999 il Consiglio dei 
Ministri ha del ibera to di n o n oppors i alla 
legge concernen te il p i ano sani ta r io regio­
nale del l 'Abruzzo 1999-2001, avendo preso 
a t to del l ' impegno assun to da l Pres idente 
della Giunta Falconio, con no ta n . 146/ 
GAB del 17 giugno 1999, di recepire le 
osservazioni fo rmula te da l Governo stesso; 

nel l 'occasione il Governo ha formu­
lato u n a serie di osservazioni che di fatto 
modif icano il p i ano sani ta r io della regione 
Abruzzo su a rgoment i di fondamenta le im­
p o r t a n z a che devono necessa r iamente es­
sere ricondotti al d ibat t i to in aula; 

t r a ques te bas te rebbe m e n z i o n a r e la 
m a n c a n z a della de te rminaz ione di u n tet to 
di spesa cer to e quantif icato, le a n o m a l e ed 
illegittime modal i t à di appl icare la « m o ­
bilità d'ufficio », la n o n conformità p e r 
l 'applicazione del « c o m a n d o » del pe rso­
nale presso l'Agenzia san i ta r ia regionale, 
l ' incongrua e d isomogenea do taz ione di 
posti letto nei presidi ospedalieri , il per ­
pe tuars i indefinito del regime di « accre­
d i t amen to provvisorio », il s is tema di riu­
t i l izzazione del pe rsona le in esubero nel­
l 'ambito delle s t ru t tu re private, le disposi­
zioni p e r le s t ru t t u r e residenzial i des t inate 
alla tu te la della salute men ta l e difformi da 
q u a n t o con tenu to nel decre to del Presi­
den te della Repubbl ica 7 apr i le 1994, l'at­
tività di control lo sugli at t i delle az iende 
Usi n o n conforme alla disciplina de t t a ta 
dallo S ta to - : 

qual i iniziative di p rop r i e compe tenze 
in t enda p r e n d e r e al fine di far r i spe t ta re 
l ' impegno assun to dal Pres idente della 
Giunta a modif icare il p i ano sani ta r io se­
condo q u a n t o disposto da l Consiglio dei 
minis t r i ; 

qual i s t rumen t i di legge si d e b b a n o 
d i spor re al fine di modif icare u n p iano 
sani tar io , che p u r è s ta to votato in aula 
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dalla maggioranza di centros inis t ra anche 
in relazione ad u n a d ich iara ta indisponi­
bilità ad appo r t a r e variazioni al p iano sa­
ni tar io espressa da alcuni consiglieri re ­
gionali di maggioranza appar t enen t i al 
par t i to dell 'assessore alla sani tà Vincenzo 
del Colle. (3-04062) 

SOSPIRI. - Ai Ministri dell'ambiente, 
della sanità e dell'industria, del commercio 
e dell'artigianato. — Per sapere - p remesso 
che: 

sui quot id iano Ultime notizie del 23 
giugno 1999 è s tato riportato u n b r a n o di 
una let tera inviata nei 1984 dall 'Anic (ora 
società Enichem) al Consorzio obbligatorio 
degli oli usati pe r richiedere, in deroga alla 
consegna al Consorzio, di po te r con t inua re 
ad impiegare gli oli usati p rodot t i presso i 
p ropr i impiant i di Gela, Ravenna e Man­
fredonia nel confez ionamento di fertiliz­
zanti con funzione di ant ipolvere e di 
nebulizzarl i anche con lo scopo di evitare 
l ' impaccamento dei fertil izzanti stessi, nei 
silos di stoccaggio, a causa della p resenza 
di umidità; 

che lo stesso quot id iano Ultime noti­
zie e il se t t imanale Avvenimenti h a n n o p u b ­
blicato t r a il 23 giugno e il 3 luglio 1999 
una serie di articoli su l l ' a rgomento a f i rma 
del giornalista Tommaso Molinari ; 

come agenti ant ipolvere e an t i - impac-
camento sono invece richiesti dal la no r ­
mativa in ternazionale e naz ionale in m a ­
teria oli b ianchi paraffinici purissimi, assai 
costosi e che abb iano supera to il test in­
dicato dalla Food and Drug Administration 
degli Usa; 

numerose richieste sono s ta te fo rmu­
late negli ann i 1980 (e forse si fo rmulano 
anche adesso) al Consorzio obbligatorio 
degli oli usati da pa r t e di n u m e r o s e 
aziende nazional i pe rché venisse consen­
tito l'utilizzo al ternat ivo degli oli usat i da 
loro stesse prodot t i in deroga alla n o r m a ­
tiva vigente in t ema di raccol ta e t r a t t a ­
mento degli oli usat i che prevede solo 
rigenerazione o combust ione; 

l 'Associazione Ambien te e/è Vita ha 
inol t ra to in da ta 23 giugno 1999 u n espo­
s to-denuncia alla P r o c u r a della Repubbl ica 
presso il Tr ibuna le di Roma, al Comando 
Genera le dei Noe, e p e r conoscenza al 
Pres idente del Consiglio dei ministr i , al 
Ministro del l ' ambiente , al Ministro della 
sanità, al Pres idente della Commiss ione 
p a r l a m e n t a r e d ' inchiesta sul ciclo dei ri­
fiuti ed ai pres ident i delle Commissioni 
ambien te di Camera e Sena to denunc i ando 
l'uso amb ien t a lmen te e ig ienicamente scor­
re t to degli oli usat i sul te r r i tor io naz iona le 
in a l ternat iva agli usi consenti t i dal la legge 
che regola l 'attività del Consorzio obbliga­
torio degli oli usat i ; 

ne l l ' esposto-denuncia di Ambiente e/è 
Vita si afferma che, da t a la p r e senza negli 
oli usat i di diossine, policlorobifenili, m e ­
talli pesant i tossici, i d roca rbur i policiclici 
aromat ic i , la p ra t i ca di uti l izzarl i nei fer­
t i l izzanti come ant ipolvere e an t i - impac-
cante, compor t a il t ras fe r imento degli in­
qu inan t i p resent i nel suolo, nelle falde e 
nelle col ture impiegate pe r l 'a l imentazione 
del l 'uomo e degli an imal i con grave p r e ­
giudizio pe r la sa lute della popolaz ione 
esposta e pe r la qual i tà delle carni degli 
animal i che di esse si n u t r o n o d i r e t t amen te 
o ind i r e t t amen te in cons ideraz ione della 
cancerogenici tà e della tossicità degli in­
quinant i , a lcuni dei qual i b ioaccumulabi l i 
e biopersis tent i ; 

è no to come la p resenza negli oli usati 
dei con taminan t i citati, si spiega con il 
r icorso che si fa negli oli industr ia l i nuovi, 
compres i gli oli moto re , agli additivi p iù 
svariati , con var ie funzioni, qual i pe r esem­
pio le cloroparaffine, lo zincodialchildi t io-
fosfato, i clorofenoli, i complessi eteroci­
clici eccetera: 

la con taminaz ione si aggrava anche a 
seguito delle condizioni di uti l izzo di s tress 
cui sono sot topost i gli oli stessi ( t empera ­
tura , pressione, eccetera) nei mo to r i nei 
macch ina r i e conseguentemente , tali oli, 
alla fine del loro ciclo di vita, c o n t e r r a h n o 
u n a miscela di metal l i da u s u r a prove­
nient i dai mater ia l i con cui essi sono venuti 
a conta t to (nichel, vanadio , cadmio , ferro 
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eccetera), di p rodot t i di reaz ione chimica 
dell'olio con gli stessi additivi (PCB, dios­
sine, furani, i d roca rbur i policiclici a r o m a ­
tici e n u m e r o s e a l t re sos tanze organiche); 

policlorobifenili (PCB) sono present i 
nelle misceli oli t ras formatore /o l i minera l i 
che vengono consegnate al Consorzio dalle 
aziende che si disfano di oli t r a s fo rma to re 
(PCB) n o n più consenti t i dal la no rma t iva 
vigente in te rmini di produzione , d is t r ibu­
zione, utilizzo; 

l 'utilizzo degli oli usat i come an t i -
impaccant i ( l 'umidità po t rebbe fo rmare 
blocchi di p rodo t to che ne degrade rebbero 
il valore commercia le) e come antipolvere, 
s embra sia s ta to esteso in E u r o p a anche ai 
mangimi pe r animal i e da ciò la p re senza 
di PCB e diossine nei pol lami e in altri 
al imenti , a t t raverso a p p u n t o la ca tena ali­
men ta re . Che la diossina en t r e rebbe quindi 
nel ciclo a l imenta re sia a t t raverso i ferti­
lizzanti del suolo che a t t raverso i mangimi ; 

n o n sono noti i quanti tat ivi di oli 
usati prodot t i a n n u a l m e n t e dalle az iende 
non consegnati al Consorzio e che circo­
lano con des t inazione al ternat iva alla ri­
generazione ed alla combus t ione previste 
invece dal decre to del Pres idente della 
Repubbl ica n. 691 del 1982 e dalla legge 
n. 95 del 1992; 

la s t ampa naz ionale ha r ipo r t a to 
nello scorso mese di giugno notizie relative 
ai controlli su PCB e diossine effettuati 
dall ' Ist i tuto Super io re di Sani tà che esclu­
dono negli a l iment i impor ta t i in Italia dai 
Paesi Europei la p resenza di con taminan t i 
e che quindi con t radd icono le analisi ef­
fettuate sui mangimi della Società belga 
Fogra che impiegava grassi ed oli usat i 
contamina t i da diossine e PCB nei m a n ­
gimi dest inati al l 'a l levamento di polli; 

in u n Ist i tuto di analisi chimiche in­
glese sono stati anal izzat i , su iniziativa 
della P rocura di Torino, sa lumi prodot t i in 
Piemonte con carni di provenienza belga e 
nei cui grassi è s ta ta rilevata la p re senza di 
diossine come riportati da Giornale del 2 
luglio 1999, da Repubblica del 2 luglio 1999 
e da Ultime notizie del 3 luglio 1999 - : 

qual i provvediment i si s iano finora 
adot ta t i in r i fe r imento alla denunc ia -espo­
sto dell 'associazione Ambien te e/è Vita; 

se s iano stati già p r o g r a m m a t i con­
trolli, verifiche, indagini, sui quant i ta t ivi di 
oli usat i p rodot t i a n n u a l m e n t e dalle 
az iende e che, sfuggendo dai previsti canali 
di consegna al Consorzio, c i rcolano sul 
te r r i to r io naz iona le e sono dest inat i ad usi 
al ternativi illeciti pe r esempio nel se t tore 
dei ferti l izzanti e dei mangimi ; 

se s iano stati effettuati e da chi con­
trolli, verifiche, indagini , sugli a l imenti de­
st inati a l l 'uomo e der ivant i da an imal i al­
levati in Italia con mang imi di p roduz ione 
naz iona le e di cui sia s ta ta da t a immedia t a 
ed esaustiva in formazione alla ci t tadi­
nanza ; 

se s iano stati ma i raccolt i dat i sulle 
quan t i t à di olio PCB presen te ancora nelle 
appa recch i a tu re elet t r iche in funzione sul 
te r r i tor io nazionale , in quelle obsolete in 
a t tesa di essere smal t i te ed ancora present i 
nelle a r ee di stoccaggio au tor izza te ai sensi 
del decre to legislativo n. 22 del 1997; 

q u a n t o olio PCB sia s ta to consegnato 
al Consorzio obbligatorio degli oli usat i sia 
p u r o che in miscela con olio mine ra le negli 
ul t imi quindic i ann i e qua le t r a t t amen to 
esso ha subi to da pa r t e del Consorzio 
stesso; 

se vi s iano az iende nazional i au tor iz ­
zate allo stoccaggio provvisorio di oli PCB 
e che n o n r i spe t tano le f requenze di r i t i ro 
dello stesso da l l ' a rea di stoccaggio pe r av­
viarlo a sma l t imen to definitivo ai sensi 
della normat iva vigente. (3-04063) 

LENTI, GIORDANO, CANGEMI, MA-
LENTACCHI, VALPIANA, BONATO, NAR-
DINI, DE CESARIS e MANTOVANI. - Ai 
Ministri della difesa e dell'ambiente. — Per 
sapere - p remesso che: 

la « bonifica » dei te r r i tor i della 
gue r ra in Kosovo e in Serbia dal le m i n e 
an t i -uomo, su cui il Governo a p p a r e già 
impegnato , n o n è la soia necessar ia ; 
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infatti, la b o m b a a grappolo di t ipo 
Cbu-72 Fae rilascia t re b o m b e Blu-73 con­
tenenti un combust ibi le a base di ossido di 
etilene che è u n gas tossico, i r r i tante , ust io­
n a n t e e sospetto cancerogeno, che si dif­
fonde sotto forma gassosa; 

il b o m b a r d a m e n t o del Petrolchimico 
di Pancevo ha provocato u n a n u b e tossica 
che per c inque giorni ha oscura to la cit­
tadina e poi si è sposta ta sopra la R o m a ­
nia. Nell 'aria e nel Danubio sono finite 
circa 1200 tonnel la te di Cvm (già t r is te­
men te no to per i t umor i di cui sono vit t ime 
ben 84 lavoratori del pet rolchimico di 
Porto Marghera) ; 

il b o m b a r d a m e n t o di impiant i di p r o ­
duzione farmaceut ica , di fertil izzanti -
forse erbicidi - , di p roduz ione di a m m o ­
niaca, di p roduz ione di tabacco, ha p r o ­
vocato il « rilascio » nel l 'a tmosfera e nel 
terr i tor io, di veleni pe r persone , animali , 
p iante e t e r ren i e quan t ' a l t ro possa essere 
aggredito dal veleno stesso; 

i b o m b a r d a m e n t i delle raffinerie di 
Novi Sad h a n n o de te rmina to il rilascio di 
molti compost i organici, sopra t tu t to Ipa ed 
a m m i n e a romat iche , classi di compost i che 
comprendono mol te molecole cancerogene, 
m e n t r e la d is t ruzione dei t ras formator i ha 
compor ta to la fuoriuscita di oli ad al to 
contenuto di Pcb, u n composto es t rema­
men te tossico che, come le diossine, è in 
grado di de t e rmina re disfunzioni a livello 
endocrino, r iprodut t ivo ed immuni t a r io . 
Oltre al d a n n o biologico immedia to si deb­
bono me t t e re in conto gli effetti a lungo 
te rmine dell ' immissione in ambien te di 
compost i tossici che vengono degradat i 
mol to len tamente e che t endono ad accu­
mulars i negli organismi viventi da cui, a t­
t raverso la ca tena a l imen ta re possono a r ­
rivare a l l 'uomo. Questo vale t an to pe r le 
r isorse it t iche del Danubio che pe r le p r o ­
duzioni di c a rne e latte in a ree in teressate 
dalla r ideposizione degli inqu inan t i che, 
t raspor ta t i dal vento, possono copr i re lun­
ghe distanze; 

gli sversament i di petrol io nel Danu­
bio sono p robab i lmen te forti e pericolose 
fonti di inqu inamento , secondo la campio­

n a t u r a delle acque già condot ta dalle au­
tor i tà pe r l ' ambiente jugoslave, r u m e n e e 
bulgare; 

la Nato ha confermato di aver usa to 
nel conflitto proiett i l i an t i - ca r ro a l l 'uranio 
impover i to capaci di pe r fo ra re le p ro te ­
zioni b l indate dei t ank jugoslavi; proietti l i 
già utilizzati nella gue r ra del Golfo, in 
pa r t i co la re t recen to tonnel la te sa rebbero 
s ta te r iversate nel sud del l ' I raq. L 'uranio 
238 è il pr inc ipa le indiziato di tumor i , 
leucemie t r a i soldati s ta tuni tensi , n o n c h é 
di gravi mal formazion i dei bambin i i ra­
cheni , m a anche amer icani , na t i da geni­
tori che h a n n o vissuto in zone di guer ra ; 

le central i e let t r iche b o m b a r d a t e 
hanno , pe r la loro vetustà, g randi quan t i t à 
di u n a sos tanza oggi vietata in E u r o p a 
occidentale: il pol ic loruro di bifenile, so­
s tanza che l ibera diossina; 

ogni b o m b a r d a m e n t o anche di im­
piant i civili p u ò aver compor t a to u n a grave 
dispers ione di amian to ; questo, t an to più 
se sono s ta te colpite, come sembra , az iende 
impegna te nel ciclo produt t ivo di tale so­
s tanza; 

le Soft-bombs, t r a ques te la Blu 
114/B, l iberano sub-muniz ion i che spar ­
gono grafite ch imicamen te t r a t t a t a che r ie­
sce a distruggere impiant i elettrici e pene ­
t r a nelle vie resp i ra tor ie - : 

se il Governo abbia informato, e 
come, le popolazioni colpite dalla guer ra 
dei r ischi pe r la sa lute e della possibilità, 
se esiste, di prevenirl i ; 

come in tenda il Governo i tal iano « r i ­
p a r a r e » anche ques to d a n n o ambien ta le e 
p e r la salute e come, dunque , in tenda 
in tervenire pe r con tenere i danni , alle pe r ­
sone e a l l 'ambiente , de l l ' inqu inamento so­
p r a evidenziato. (3-04064) 

POLENTA. — Al Ministro della sanità. — 
Per sapere - p r emesso che: 

sulla Gazzetta Ufficiale del 15 apr i le 
1999 è s ta ta pubbl ica ta la legge 1° apri le 
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1999, n . 91 recante «Disposizioni in m a ­
ter ia di prelievi e di t rap ian t i di organi e 
di tessuti »; 

tale provvedimento, l a rgamente at teso 
nella società i taliana, prevede l ' emanazione 
di alcuni decret i ministerial i senza i qual i 
le disposizioni di legge n o n possono di fatto 
t rovare concre ta a t tuazione; 

essi r iguardano , in par t icolare , le 
modal i tà di d ichiaraz ione di volontà 
alla donaz ione di organi (art icolo 5), 
l 'attivazione delle s t ru t tu re organizzat ive 
(articolo 7), la definizione dei bacini di 
u tenza (articolo 10); 

è in scadenza il per iodo di novan ta 
giorni en t ro il qua le il Minis t ro dovrebbe 
provvedere - : 

quale sia lo s tato di avanzamen to 
della predisposiz ione di tali decret i consi­
d e r a n d o che eventuali r i ta rd i po t rebbero , 
se non vanificare, c e r t amen te a t t e n u a r e 
l ' impatto positivo che si è avuto nell 'opi­
n ione pubbl ica dal l ' approvazione a larga 
maggioranza della legge sui t r ap ian t i e 
sopra t tu t to r i t a rda re quella vasta c a m p a ­
gna informativa che è prevista dall 'ar t icolo 
2 della legge medes ima . (3-04065) 

MARINACCI. - Al Presidente del Con­
siglio dei ministri e al Ministro dei lavori 
pubblici. — Per sapere - p remesso che: 

l 'Ente a u t o n o m o acquedot to pugliese 
r appresen ta la p iù g rande real tà di se t tore 
d 'Europa con 19436 chi lometr i di re te 
idrica a servizio di più della m e t à dei 
comuni i taliani ubicati nelle regioni Puglia, 
Calabria, Basilicata e Molise, raggiungendo 
ol t re 4 milioni e 623 mila utenti , con 7802 
chi lometr i di re te fognaria; 

il Governo dopo la prevista t rasfor­
maz ione di tale en te in società pe r azioni 
in tende p rocede re alla sua pr ivat izzazione; 

le d imost raz ioni di in teresse manife­
s ta te da p a r t e di società sia i ta l iane che 
estere di acquis i re il control lo dell 'ente 
acquedott is t ico s e m b r a n o p recon izza re 
modal i t à di cessione del l 'Ente che n o n 

r iconoscerebbero il ruolo che po t r ebbe ro 
a s sumere i soggetti imprendi tor ia l i delle 
regioni mer id ional i , e in par t i co la re quelli 
pugliesi, i qual i negli ann i t rascorsi h a n n o 
avuto la funzione ind i re t ta di soggetti fi­
nanz ia to r i del l 'ente alla luce dei r i ta rdi con 
cui venivano r icompensa t i i lavori svolti; 

l ' imprendi tor ia pugliese ha manife­
s tato il p rop r io d isaccordo nei confronti di 
u n a pr ivat izzazione che dovesse vederla 
esclusa e si o p p o r r à ad u n a cessione del­
l 'Ente intesa qua le m e r a operaz ione f inan­
ziar ia che r i schierebbe di t r adu r s i in u n 
d e p a u p e r a m e n t o della rea l tà regionale 
p iut tos to che in u n a g r a n d e occasione di 
crescita e valor izzazione del l ' in tera econo­
mia del Mezzogiorno — : 

qua le sia la posiz ione del Governo 
r ispet to a q u a n t o manifes ta to sulla q u e ­
st ione da p a r t e della Feder indus t r i a p u ­
gliese e, eventua lmente , qual i s iano le ini­
ziative tese a r iconoscere a l l ' imprendi tor ia 
mer id iona le u n ruolo da pro tagonis ta ne l ­
l 'operazione di pr ivat izzazione del l 'Ente 
a u t o n o m o acquedo t to pugliese. (3-04066) 

DELMASTRO DELLE VEDOVE. - Al 
Ministro delle finanze. — Per sapere -
p remesso che: 

numeros i studiosi, analist i e c o m m e n ­
ta tor i di quest ioni t r ibu ta r ie avevano da 
t empo segnalato come per il 1999, a fronte 
di un ' au ten t i ca e t ravolgente o n d a t a di 
innovazioni no rma t ive e p rocedura l i (Uni­
ficazione dichiarazioni di società di pe r ­
sone, società di capitale, enti n o n c o m m e r ­
ciali, i n t roduz ione di s tudi di se t tore pe r 45 
categorie, t rasmiss ione te lemat ica delle d i ­
chiaraz ioni dei reddit i , compensaz ione ge­
nera l izza ta di debit i e credit i di imposta) , 
sa rebbe stato, p iù che oppor tuno , neces­
sar io che il min i s t e ro delle f inanze com­
pisse ogni sforzo pe r consent i re ai cont r i ­
buent i e a tu t t i gli opera to r i coinvolti ne l ­
l 'assistenza fiscale ai cont r ibuent i stessi, di 
po te r con ta re su informazioni tempestive, 
det tagliate e precise sulle nuove modal i t à 
di compi laz ione e p resen taz ione delle d i ­
chiarazioni dei reddit i ; 
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come se non fosse sufficiente, p ropr io 
da ques t ' anno il minis te ro delle f inanze ha 
deciso di r ende re obbligatorio, di fatto, 
l 'utilizzo di specifiche p r o c e d u r e software 
sviluppate da Sogei pe r l 'effettuazione di 
a lcune fasi fondamenta l i delle nuove p r o ­
cedure dichiarative, quali la t rasmiss ione 
telematica (p rogrammi Entra te l ) e il cal­
colo degli s tudi di set tore (p rog ramma Ge­
rico); 

la necessità di ut i l izzare u n a seconda 
p rocedura ( p r o g r a m m a Gerico), « separa ­
ta » dai p r o g r a m m i fiscali util izzati dai 
commercial is t i e consulent i (che redigono 
la maggior pa r t e delle d ichiarazioni dei 
redditi), compor te rebbe pe r quest i ul t imi 
un flusso di lavoro pressoché impropon i ­
bile; 

i professionisti, infatti, dovrebbero 
inser ire i dat i dichiarativi nel software 
fiscale, cambia re p r o g r a m m a e passa re 
a « Gerico » pe r inserire, m a n u a l m e n t e , 
i dati « extra-contabil i », eseguire i cal­
coli con « Gerico », r ipo r t a re sui p rop r i 
p rog rammi i valori de te rmina t i da « Ge­
rico » e quindi comple ta re la d ichiara­
zione dei reddit i ; 

al fine di r i du r r e l ' impatto inso­
stenibile delle p rede t te modal i t à opera ­
tive, la maggior p a r t e delle software 
house che svi luppano applicativi fiscali 
è s ta ta « costre t ta » a rea l izzare funzioni 
in grado di « col loquiare » d i r e t t amen te 
con il software di Sogei r iducendo le 
operazioni manua l i ; 

per ques ta ragione Sogei ha svilup­
pa to u n a seconda specifica versione di 
« Gerico », denomina ta « invisibile », distr i­
bui ta dalle software house ins ieme ai loro 
p rogrammi ; 

tu t to q u a n t o sopra esposto è la con­
ferma del fondamento dei t imor i espressi 
da un gran n u m e r o di opera tor i del set­
tore, nel senso che, ai consueti , consolidati 
(ma non pe r questo m e n o vergognosi) r i­
tardi , alle t radizional i ca renze informative 
da pa r te del minis tero delle finanze, que ­
s t 'anno si sono aggiunte le difficoltà in­
contra te da Sogei nel me t t e r e a disposi­

zione, delle software house p r i m a e dei 
professionisti poi, i p r o g r a m m i software e 
la relativa documentaz ione , con par t i co­
lare r i fer imento agli s tudi di se t tore (pro­
g r a m m a « Gerico »); 

la p r i m a versione di « Gerico », in­
fatti, è s ta ta dis t r ibui ta (soltanto via 
In terne t ) in da ta 25 maggio 1999, ma, 
dopo la segnalazione di alcuni er ror i , 
tale p r o g r a m m a ha dovuto subi re cor­
rezioni con l 'emissione di u n a Patch in 
da ta 16 giugno 1999; 

pe r q u a n t o r iguarda la versione co­
s iddet ta « invisibile » - che, vale la pena 
r icordar lo , è quel la maggiormente util iz­
za ta - è s ta ta r i lasciata successivamente 
un 'u l t e r io re versione corret t iva in da ta 29 
giugno 1999, sicché oggi essa è diversa da 
quel la « ufficiale »; 

il r i t a rdo nel la disponibil i tà di « Ge­
rico » si è d u n q u e s o m m a t o al r i t a rdo 
minis ter ia le ne l l ' emanaz ione delle n o r m e 
( r i t a rdo che ha già compor t a to diversi r in­
vìi delle scadenze) , comple tando in tal 
m o d o u n a micidiale ed indegna ca renza di 
informazioni e di s t rumen t i operativi; 

di fatto, i professionisti ed i cont r i ­
buent i non h a n n o avuto la possibilità di 
p r o g r a m m a r e p e r t e m p o le loro attività e 
sono d u n q u e nelle condizioni di n o n poter 
ch iudere f inalmente le d ichiarazioni già 
predisposte ; 

come se tu t to ciò n o n bastasse, il caos 
è u l t e r io rmen te lievitato grazie alla cosid­
de t ta « semplificazione », in forza della 
qua le sono concen t ra te in poco più di u n 
mese - e con le stesse cara t te r i s t iche di 
complessi tà, tu t te le attività dichiarat ive 
(Iva, I rap , lei, reddit i , 770) che p r i m a po ­
tevano essere svolte s e p a r a t a m e n t e nel­
l 'arco di p iù mesi da pe r sona le specializ­
zato, con il r i sul ta to di togliere ai contr i ­
buent i ed ai loro consulent i la doverosa 
possibili tà di eseguire i necessar i controll i 
e le o p p o r t u n e verifiche; 

ad oggi la maggior p a r t e dei profes­
sionisti, p robab i lmen te in a t tesa di infor­
maz ion i e di versioni più stabili di « Ge­
rico », n o n ha a n c o r a iniziato a lavorare 
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massicc iamente sulle dichiarazioni in te res ­
sate agli s tudi di set tore, sicché è pers ino 
lecito a t tenders i che, con u n uso intensivo 
del p r o g r a m m a e con u n a es tensione a 
s empre più numeros i casi di specie pa r t i ­
colari, po t r ebbe ro essere rilevati, con alto 
grado di probabi l i tà , nuovi e r ro r i nel p r o ­
g r a m m a « Gerico »; 

n o n si è in g rado di comprende re , dal 
p u n t o di vista tecnico, qual i accorgiment i 
in extremis po t r ebbe ado t t a r e il min is te ro 
delle finanze laddove, ad esempio, dovesse 
essere rilevato e svelato u n u l ter iore e r r o r e 
su « Gerico » in to rno al 20 di luglio, a t teso 
che, in tale ipotesi tu t t ' a l t ro che remota , 
dovrebbe essere allestita u n a nuova ver­
sione del software, occor re rebbe in fo rmare 
i cont r ibuent i ed i professionisti , dovendosi 
infine far car ico di far perveni re il tu t to in 
t empo utile al merca to ; 

è a ssurdo o t tenere le specifiche tec­
n iche dei file te lematici ed i diagnostici di 
control lo q u a n d o le d ichiarazioni dei red­
diti sono già s ta te comple ta te e i versa­
ment i effettuati; 

sol tanto da alcuni giorni i professio­
nisti d ispongono delle versioni definitive 
dei diagnostici 730 e Iva periodica; 

a d is tanza di poche se t t imane dal 
p r i m o invio te lemat ico (Iva per iodica) a p ­
p a r e paradossa le che non sia s ta to anco ra 
possibile me t t e re in condizione i profes­
sionisti di s imula re un ciclo comple to di 
t rasmiss ione - : 

quali urgent iss ime iniziative in­
t enda a s sumere al fine di evitare u n ' a u ­
tent ica « implosione » del s is tema - che 
compor te rebbe , fra l 'altro, possibili e 
gravi conseguenze dei professionisti dal 
p u n t o di vista delle responsabi l i tà nei 
confronti dei cont r ibuent i - e se r i ­
tenga di po te r af fermare che vi sia 
s ta ta u n a p r o g r a m m a z i o n e seria ed or­
d ina ta nel l ' intera gestione del l 'opera­
zione che, come sempre , da u n n u m e r o 
imprecisa to di ann i a ques ta par te , nel­
l ' imminenza delle scadenze genera let­
t e ra lmen te il caos. (3-04067) 

INTERROGAZIONI 
A RISPOSTA IMMEDIATA 

IN COMMISSIONE 

I Commissione 

LUCIANO DUSSIN e FONTAN. - Al 
Ministro dell'interno. — Per sape re - p r e ­
messo che: 

i comun i h a n n o notevoli difficoltà nel 
m a n t e n i m e n t o del l 'ordine pubbl ico anche 
a causa delle ca renze negli organici del 
Corpo della polizia munic ipa le ; 

qual i iniziative il Governo in tenda 
a s sumere al fine della r ap ida approvaz ione 
della r i fo rma della Polizia munic ipa le . 

(5-06513) 

ARMAROLI e ANEDDA. - Al Ministro 
dell'interno. — Per sapere - p remesso che: 

not izie di s t a m p a d a n n o in p a r t e n z a 
pe r l 'Italia dal Kosovo circa 10 mi la zin­
gari, a lcuni dei qual i già arr ivat i nel nos t ro 
Paese; 

come in t enda il Governo fronteggiare 
ques ta ennes ima emergenza par t ico la r ­
m e n t e inquie tante , da to il modus vivendi 
delle popolaz ioni ROM. (5-06514) 

GARRA. — Al Ministro dell'interno. — 
Per sapere - p remesso che: 

il d i s taccamento dei vigili del fuoco di 
Caltagirone (provincia di Catania) è classi­
ficato con la sigla D I , benché r icada in u n 
vastissimo comprenso r io di comun i (ben 15 
comun i del Calat ino ubicat i in u n te r r i tor io 
cost i tuente quasi u n te rzo del l ' intero t e r r i ­
tor io della provincia di Catania); 

il n u m e r o degli intervent i effettuati 
dallo stesso d i s t accamento è assai elevato 
anche pe r ché nel comprenso r io r i cadono 




